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Campionati giovanili di canoa
Folotesto: Hugo Lörtscher

I canoisti hanno nostalgia di paesi lontani, e trovano da,p-
pertutto acque vive per lanciarsi nel loro elemento prefe-
rito, e raccontare più tardi, raggiariti: «ti ricordi...».
C'è dunque da stupirsi che questo sport abbia una cosi
grande attrazione sulla gioventù? il canoismo costituisce
una vera alternativa al nostro modo di vivere cosi prosaico
e sedentario. Certo molto è cambiato, ma alcune cose sono

rimaste tali e quali, giovani, vive, senza tracce che nor-
malmente segnano gli anni che passano. I vecchi kajak
pieghevoli d'altri tempi hanno fatto posto a canoe aerodi-
namiche in poliestere rafforzato con fibra di vetro, che la
maggioranza degli sportivi costruisce da sola. Seduti in
questa imbarcazione fabbricata su misura, il canoista ma-
neggia la pagaia come fosse una bacchetta magica
grondante di fili d'argento.
Uno dei momenti più importanti nel programma dei giovani
canoisti è il campionato di slalom. Le immagini si riferi-
scono appunto ai campionati juniori (e in pari tempo di
G + S) svoltisi a Zurigo, sulla Limmat, e più precisamente
alio stabilimento balneare fluviale del Letten. Giornate
gradevoli e fresche, e ciô non soltanto per il tempo fred-
do e umido; una manifestazione che, per il suo valore
sportivo, supera di gran lunga moite manifestazioni alta-

mente quotate. Si sono viste lotte accanite per la vittoria,
ciö che è normale e comprensibile, e anche scorrere la-
crime di delusione. Si è avuta ugualmente occasione di
applaudire prestazioni entusiasmanti, eccezionali. II cuore
comunque apparteneva — che i vincitori perdonino — a
tutti i giovani che, senza speranza di raggiungere una po-
sizione d'onore, lottavano con l'energia della disperazione
contro le difficoltà del percorso, pertanto bene adattato
alle attitudini dei concorrenti. Citiamo a questo proposito
l'immagine commovente dei piccoli concorrenti di un col-
legio nella categoria delle canadesi monoposto, e del loro
monitore che s'occupava affettuosamente dei suoi protetti.
Se la massima di Pierre de Coubertin «Importante non è
vincere, ma partecipare...» naufraga almeno a livello
oiimpico, essa trova conferma in modo lampante in questo
angolo chiamato Letten. Conferma che ancora si puô tro-
vare l'avventura nello sport e che questo non sia degra-
dato ai punto di divenire l'incubo degli atleti che devono
vincere a tutti i costi.
Si comprenderà quindi perché queste testimonianze foto-
grafiche non sono state seiezionate a seconda della clas-
sifica.
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